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Ringrazio vivamente il Presidente dell’Ordine professionale nazionale e della Regione Siciliana, 

così come, il Consiglio tutto, e in particolare, i colleghi che hanno gestito l’organizzazione 

dell’evento nelle diverse piazze della Regione, Graziella Zitelli, Giusy Castriciano, Rita Chianese, 

Antonella Postorino, Giuseppe Infurchia, e con loro la nostra attivissima e polifunzionale socia 

fondatrice Susanna Marotta, per averci dato la possibilità di essere protagonisti dell’evento. 

Questa partecipazione ha costituito per la Società Italiana di Psicologia Pediatrica un’opportunità 

significativa sul piano dell’aggregazione tra soci che operano in Sicilia, alcuni dei quali di sono 

assunti la responsabilità di organizzare, coinvolgere e promuovere. In tal senso, un ringraziamento 

particolare ai “titolari di postazione”, Antonio Carollo, Valeria Cavarretta, Caterina De Luca, Anna 

Faucetta, Floriana Maniscalco, Mariangela Marceca,  Claudia Mascolino, Fabrizia Rubino, 

Giuseppina Morabito, Daniela Taormina, Maria Vittoria Rizzo. Ancora, un ringraziamento a tutti 

gli iscritti che si sono fatti parte diligente non solo nel presenziare, ma anche nel promuovere la 

diffusione della conoscenza della nostra Società, così come, degli strumenti di indagine relativi alle 

direzioni sviluppate dall’Unità di ricerca su Cambiamenti e da quella sull’Oncoematologia 

pediatrica, e del percorso di validazione della griglia per la rilevazione del rischio di child neglect 

promossa dall’Unità di riferimento, e ancora, video, pubblicità, ecc… 

All’opportunità di aggregazione va aggiunta anche la possibilità di sentirsi “parte” di una variegata 

Comunità con la propria specificità di Società scientifica che ha tra i suoi fini istitutivi la diffusione 

di una expertise, la formazione degli psicologi a questa expertise, così come, alla ricerca in area 

Materno-Infantile. 

Ci piace condividere quello che riteniamo sia lo scopo e quindi, la meta politico-sociale 

dell’evento,e cioè dare un volto alla Comunità degli psicologi come Comunità variegata; non ci 

avrebbe convinto uno scopo ridotto ad una strategia, seppure roboante, di marketing; lasciamo 

quest’ultima a quei colleghi che misurano il mondo e le scelte in termini di vendita. Interessante ci è 

sembrato individuare come mission l’opzione di un passaggio da una sterile, ipertrofica,onnipotente 

idea di identità che richiama un senso del sé definito possibilmente in termini di cura o in termini di 

Altro/a, per forza, verso, invece, il riconoscimento di un senso di sé esperienziale, relazionale e 

quindi, verso un’identità che si trasforma, come d’altra parte consente la natura epistemologica 

della Psicologia, in quanto disciplina che “si fa” in funzione dei fenomeni individuali e sociali che 

vengono presi in carico.  

Grande senso di fiducia ci ha dato scoprire che il modello (sempre più traducibile in prassi operativa 

rispetto al riferimento alla teoria) di riferimento di questo nostro Ordine sembra essere 

l’“Apprendimento Organizzativo”, nel senso dell’“Expansive Learning Theory”, che consente 

d’individuare la cosiddetta zona prossimale della professione e le direzioni di sviluppo. 



Ci consentiamo di pensare che noi al nostro interno ci autosomministreremo non una “customer 

satisfaction” che ci darebbe il gradimento tout court, ma una human satisfaction che ci consentirà, 

invece, di dire se e a quali valori, aspettative nostre di psicologi di riferimento della Psicologia 

pediatrica l’evento abbia risposto, se e quali relazioni , emozioni abbia attivato e infine, se e quali 

idee abbia confermato, confutato. 

Grazie Ordine professionale! Grazie per essere riuscito a rappresentare la possibilità di andare oltre, 

anche oltre tutto ciò che si definisce “Altro” e che quindi, ha bisogno di questo vostro progetto per 

definirsi.  

Noi, cari soci, abbiamo il piacere di constatare che ai nostri stands, malgrado la problematicità di 

Trapani, siano stati somministrati numerosi questionari, effettuate alcune iscrizioni alla Società e 

offerto tante informazioni su questa a numerosi psicologi e ad altri cittadini, convinti come siamo 

noi di essere soggetti di una Comunità che si sviluppa e si ridefinisce. 

Ringraziando nuovamente, qui di seguito alcune foto ricordo. 

 

Il Presidente 

Prof.ssa Giovanna Perricone 


